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L’apporto dell’etica tomista


 


all’odierno dibattito sulle virtù


G


iuseppe


 A


 bbà


*


 Nell’odierno panorama di teologia morale e di filosofia morale la concezione etica di s. Tommaso non gode certo di un’attenzione dominante. Alcuni studi recenti ad essa dedicati restano casi isolati.1Eppure è in corso da circa trent’anni, soprattutto da parte di autori anglo-americani, specialmente filosofi, un vivace dibattito sul tentativo, operato da parecchi di essi, di reintrodurre in etica il tema delle virtù, quando non addirittura di sostituire l’etica moderna delle regole e dei doveri con una versione aggiornata dell’etica aristotelica delle virtù.2Ma anche in tale dibattito la concezione tomista resta  per lo più ignorata o scarsamente sfruttata.


* Pontifica Università Salesiana, Roma.1Cf. M. 


R 


honheimer 


, 


 Natur als Grundlage der Moral. Die personale Struktur


 


 des Naturgesetzes bei Thomas von Aquin: eine Auseinandersetzung mit autonomer


 


und teleologischer Ethik,


 Innsbruck-Wien 1987; L. 


M


elina


, 


 La conoscenza morale.


 


Spunti di riflessione sul Commento di s. Tommaso all’«Etica Nicomachea»,


 Roma


 


1987; E. 


S


chockenhoff 


, 


 Bonum hominis. Die anthropologischen und theologischen


 


Grundlagen der Tugendethik des Thomas von Aquin


, Mainz 1987; A. 


R 


odriguez


 L


u


-


no


, 


 La scelta etica. Il rapporto fra libertà e virtù,


 Milano 1988; V. 


H


ildebrandt


, 


Vir  tutis non est virtus. Ein scholastischer Lehrsatz zur naturgemässen Bestimmung ver  nünftigen Handelns in seiner Vorgeschichte,


 Frankfurt am Main 1989.2Di questo dibattito ho reso conto nel mio libro, G. 


A


 bbà


, 


 Felicità, vita buona evirtù. Saggio di filosofia morale,


 Roma 1989. Questo resoconto arriva fino al 1987;


 


ma successivamente gli studi sulle virtù non sono affatto diminuiti, anzi hanno acqui stato in consistenza. Dal punto di vista che qui ci interessa sono significativi i due ca pitoli che A. 


M


c


I


ntyre


 


dedica alla concezione tomista della razionalità pratica e della


 


giustizia nel suo ultimo libro 


Whose Justice? Which Rationality?,


 Notre Dame 


(In)


1988,164-208; egli conclude la sua analisi di varie tradizioni di razionalità pratica rile vando l’attitudine della tradizione tomista a riuscire vincente nel confronto con le sue


 


rivali,


 47 
















        
        

        

        

        

        

        

        

        

      

      
        
      
    
  
    
      
        
          

 

Stando così le cose, nell’esposizione che segue intendo mostrare che la concezione tomista delle virtù è tutt’altro che irrilevante per l’odierno dibattito, anzi, che essa è in grado di apportarvi un contri buto del tutto originale. E ciò, in ragione del fatto che essa stessa, così come viene elaborata da s. Tommaso nella II della 


Summa


 


Theologiae,


 è una concessione nuova sia rispetto alle precedenti opere di s. Tommaso sia rispetto alla storia del pensiero morale. L’interpretazione corrente che di essa si dà non le rende giustizia, e se tale interpretazione fosse quella corretta, la concezione tomista avrebbe ben poco di veramente significativo da dire.3Queste affermazioni sono indubbiamente impegnative, e per ap parire plausibili richiedono estese indagini sia sui testi tomisti, sia  per mettere a confronto la già complessa concezione tomista delle virtù con gli interlocutori odierni. Di tali indagini, svolte in altra sede,4qui non posso che esporre alcuni dei risultati, a modo di tesi, senza appoggiarli con le dovute argomentazioni.


1. La concezione delle virtù nella II


Iniziamo dando uno sguardo panoramico alle linee principali della dottrina morale che s. Tommaso elabora nella II. L’interesse di questa panoramica sarà rivolto a mettere in rilievo l’apporto specifico e propriamente nuovo di questa dottrina. Ci limitiamo dapprima alle linee principali; in seguito, introducendo questa dottrina nell’odierno dibattito sulle virtù, risalteranno ulteriori aspetti della dottrina della II.


1


.


1


. 


 La felicità è l’operazione propria dell’uomo,


 


 secondo la virtù


Commentando 


l’Etica Nicomachea


 (


 EN 


) s. Tommaso termina l’inchiesta circa la nozione di felicità con la tesi: «Così dunque appare evidente che la felicità è l’operazione propria dell’uomo secondo


3L’unico tentativo, a mia conoscenza, di confrontare la concezione tomista delle


 


virtù con alcuni interlocutori odierni del dibattito sulle virtù è costituito dall’articolo


 


di K. M. 


S


taley


, 


«Thomas Aquinas and Contemporary Ethics of Virtue», in 


The Mo  dem Schoolman


 66(1989), 285-300. Per quanto sia pertinente ciò che l’autore sostie ne, mostrando che la concezione tomista delle virtù dica ben di più di quanto arrivano


 


a sostenere gli autori da lui considerati, egli tuttavia ne dà un’interpretazione che re sta sostanzialmente aristotelica.4Cf. i libri G. Abbà, 


 Lex et virtus. Studi sull’evoluzione delia dottrina morale di


 


 s. Tommaso d’Aquino,


 Roma 1983 e Abbà, 


 Felicità vita buona e virtù...
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virtù per la vita perfetta».5L’importanza di tale affermazione appare se si considera che in questo modo viene identificato il soggetto (


su-


 


biectum)


 della filosofia morale come scienza pratica; soggetto che la scienza pratica considera in vista di realizzarlo, e che pertanto è per la scienza pratica anche 


 fine.


 Aprendo il suo commento 


aìVEN 


 con un prologo del tutto proprio ed originale, s. Tommaso contraddistingue la ragione pratica, di cui si occupa la filosofia morale, come quella che introduce un ordine nelle operazioni della volontà;6per cui «Il soggetto della filosofia morale è l’operazione umana ordinata al fine ovvero l’uomo in quanto soggetto che agisce volontariamente in vista del fine».7Ora, poiché l’azione umana è un agire (


agere


) non un fare 


(facere


), il fine di tale operazione non è qualcosa di distinto da essa, ma è essa stessa in quanto essa è un volere o un sentire affettivamente in un certo modo, secondo un certo ordine, considerato e rappresentato dalla ragion pratica.Atti dell’appetito, volitivo o passionale, ben ordinati dalla ragion pratica, sono atti eccellenti, atti secondo virtù; sono essi la felicità umana: più precisamente la felicità attiva (come distinta dalla contemplativa), realizzabile dall’uomo nella vita terrena.Sempre nell’ambito dell’inchiesta sulla definizione sulla felicità s. Tommaso aggiunge: «Si può dire che la felicità consista in qualcos’altro, se ciò è o qualcosa che rende l’uomo idoneo all’operazione, o è qualcosa che l’uomo ottiene con la sua operazione, come Dio viene detto essere la beatitudine dell’uomo».8Dio dunque non è l’essenza della felicità umana, ma è l’oggetto con cui l’uomo entra in relazione mediante le sue operazioni eccellenti e felici: operazioni contemplative delle virtù intellettuali, operazioni volitive ed appetitive delle virtù morali.Queste premesse ci forniscono la chiave per capire il trattato sulla felicità 


(de beatitudine


) della I-II. Qui infatti l’essenza della beatitudine continua ad essere un certo tipo di operazione umana; Dio invece è l’oggetto di tale operazione.9


5


SLE


 I, 10, Ed. leonina, XL VII, 37, 174-176.6Cf. 


SLE


 I, 1, 3-4, 1-54.7


SLE


 1,1, 4, 51-54. La tesi tomista della filosofia morale come scienza pratica èstata egregiamente illustrata, contro interpretazioni neoscolastiche devianti, da R. P.


G


eraghty


, 


The Object of Moral Philosophy According to St. Thomas Aquinas,


 Wa shington D.C. 1982.8


SLE


 I, 10, 35, 41-45.9 Cf. I-II, q. 3, a. lc.
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Anche la II contiene una scienza operativa (


operativa scientia) o


 considerazione morale (


moralis consideratio),10


il cui fine sono le operazioni umane di un certo tipo, appunto eccellenti o virtuose. In essa s. Tommaso mostra dapprima che Dio, Bene increato, è l’unico oggetto appropriato a operazioni umane pienamente felici o beate. Ma procede poi a distinguere due livelli, per così dire, di operazioni felici, sia di tipo conoscitivo sia di tipo volitivo e appetitivo: il livello della beatitudine perfetta, consistente nella visione di Dio e nel correlativo atto di carità; il livello della beatitudine imperfetta, realizza bile da parte dell’uomo, con l’aiuto di Dio, in questa vita. Delle operazioni a livello di beatitudine imperfetta s. Tommaso offre appena un abbozzo nel trattato sulla felicità; le descrive poi ampiamente studiando le singole virtù. Le operazioni conoscitive eccellenti con cui l’uomo in questa vita può conoscere Dio, a livello naturale e so prannaturale, richiedono virtù e doni intellettuali. Le operazioni ap petitive con cui l’uomo ama Dio sono principalmente atti della virtù di carità. Ma poiché l’uomo in questa vita desidera passionalmente e vuole parecchi altri beni, diversamente necessari alla sua vita umana e alla sua perfezione, gli atti dell’appetito volitivo e passionale relativi a tali beni saranno eccellenti solo se sono atti di volontà e di ap petito passionale ordinati in un certo modo, secondo una certa regola o misura proveniente dalla ragion pratica. Il criterio principale di tale ordine è che i beni umani siano desiderati e voluti in modo tale che Dio resti (o possa restare) sempre il bene amato, per se stessi e  per le altre persone, sopra ogni cosa, con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutte le forze. Anche gli atti della volontà e delle passioni, ordinati in questo modo, richiedono apposite virtù morali.Sicché le operazioni imperfettamente beate sono appunto l’esercizio delle virtù; s. Tommaso dichiara esplicitamente che le operazioni della beatitudine imperfetta sono le operazioni della virtù.11Occorre aggiungere che, ovviamente, la II è opera di teologia, la quale è scienza speculativa che ha per soggetto Dio. Ma per manifestare chi sia Dio esemplare (


exemplar 


), la II considera come l’uomo  possa essere, nella prospettiva dell’immagine di Dio (


imago Dei),


  primo motore dell’ordine pratico che gli è congruo; a tal fine la II si serve della considerazione morale, e per dire qualcosa su Dio principio e fine della vita umana, studia Dio in quanto, autore primo,


10Cf. I-II, q. 6 prol.11C£. I-II, q. 5, a. 5c.


 50


opera nell’uomo e con l’uomo, autore secondo a immagine di Dio, le operazioni virtuose.Quello che hó delineato è il tema della II. Ora soffermiamoci a illustrarlo in alcune sue parti.


1


.


2


. 


 L’operazione umana eccellente


Una volta situati gli atti umani, di cui l’individuo umano è l’autore in questa vita, in rapporto a quegli atti che sono la beatitudine  perfetta, s. Tommaso dedica tutta la II a considerare gli atti della  beatitudine imperfetta, cioè gli atti virtuosi, e i loro contrari, cioè gli atti falliti o peccaminosi.Circa Dio l’uomo può esercitare in questa vita una conoscenza imperfetta che richiede abitudini (


habitus


) di tipo intellettuale, naturali e soprannaturali.Concentriamo ora l’attenzione sugli atti circa Dio che l’uomo  può esercitare nell’ordine pratico, cioè nell’ordine del ben vivere, del retto volere e desiderare. Nella prassi costituisce un’operazione umana eccellente innanzitutto un certo esercizio della ragion pratica, nell’esercizio cioè che consiste nell’escogitare un ordine intenzionale (


ordo rationis)


 secondo cui va misurato il desiderio dei beni umani affinché la volontà e gli appetiti passionali, nell’atto di perseguirli o di evitare i mali a essi contrari, restino aperti ad amare Dio come fine ultimo e le occupazioni della vita siano ordinate in modo da far spazio all’esercizio della conoscenza contemplativa di Dio.  Nell’escogitare tale ordine intenzionale la ragion pratica eccelle quando riesce a stabilirlo fin nei minimi particolari delle azioni e secondo le diverse circostanze, e a regolare di conseguenza la volontà e i desideri passionali. Questa eccellente prestazione della ragion  pratica richiede la virtù di prudenza.L’eccellenza della volontà e degli appetiti passionali consisterà invece nel desiderare i beni umani o nel fuggire i mali, secondo la misura prescritta dalla prudenza. In tal modo, la prassi, che non può aver Dio per oggetto, resta tuttavia ordinata secondo Dio, e costituisce così la beatitudine imperfetta attiva.


1


.


3


. 


 In che modo l’uomo è autore


 


 delle proprie operazioni?


A questo punto bisogna richiamare che la considerazione morale, in quanto scienza pratica, considera la buona prassi in vista appunto di metterla in atto; la considera cioè in quanto operabile
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